
RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA E ILLUSTRATIVA 
Allegata all’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo personale non dirigente Regioni 
- Autonomie Locali – annualità economica 2010. 
 

In data 12 novembre 2010, il Comune di Pioraco, le Organizzazioni 
Sindacali territoriale e la Rappresentanza Sindacale Aziendale hanno 
sottoscritto l’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo del 
personale dipendente del Comune di Pioraco per la parte economica dell’anno 
2010. 
L’accordo sottoscritto è finalizzato a dare attuazione agli artt. 3 e 4 del CCNL 
22.1.2004 ed è stato definito nell’ambito delle direttive della Giunta comunale 
alla Delegazione trattante di parte pubblica (deliberazione di G.C. n. 139 del 
11/11/2010). 
         Scopo della relazione è quello di accompagnare l’invio dell’ipotesi di 
C.C.D.I. al Revisore dei Conti per la certificazione della compatibilità degli 
oneri contrattuali con i vincoli di bilancio come previsto dall’art. 40-bis, 
comma 1, D.Lgs. n. 165/2001 e riportato nell’art. 4, comma 3 del CCNL 22.1.2004. 
 
PREMESSE: 
 
- con atto n. 70 del 21.06.2007 la Giunta comunale veniva costituita la 
delegazione trattante di parte pubblica per la contrattazione decentrata 
integrativa, di cui all’art. 4 del CCNL Regioni-Autonomie Locali del 22/1/2004, 
nelle persone di seguito indicate: 
 

Sindaco – Responsabile Servizio Tecnico   Presidente  
Segretario Comunale     Componente 
Responsabile Servizio Finanziario   Componente    
Responsabile Servizio Amministrativo  Componente 
 

- con atto n. 139 del 11.10.2010 la giunta Comunale  prendeva atto che dovendo 
procedere alla sola definizione dell’Accordo Decentrato integrativo 2010 – parte 
economica - assegnava le seguenti direttive nello svolgimento delle trattative: 

 
- progressione economica orizzontale della Cat. C; 
- erogazione delle indennità di specifiche responsabilità alle medesime 

condizioni ed alle figure individuate nell’accordo decentrato 2006-2009 – 
parte normativa – e proporzionalmente  ridotte in base alle somme 
disponibili nell’anno 2010; 

 
 
 
 

PROCEDIMENTO DI CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DELL’AMMONTARE DELLE 
RISORSE DECENTRATE STABILI E VARIABILI  

 
RICHIAMATO il CCNL del 22/01/2004 (Contratto collettivo nazionale del lavoro del 
comparto delle regioni e delle autonomie locali per il quadriennio 2002-2005 ed 
il biennio economico 2002-2003) in particolare gli artt. 31 e 32 che attengono 
alla costituzione del fondo delle risorse decentrate e loro integrazione; 
 
RICHIAMATO l’art. 4 del CCNL 9 maggio 2006 – Comparto Regione ed Autonomie 
Locali biennio 2004-2005, relativo agli incrementi di risorse decentrate di cui 
all’art. 31 comma 2 e comma 3 del CCNL 22/01/2004 
 
 
RICHIAMATO l’art. 8 del CCNL 11 aprile 2008 – Comparto Regione ed Autonomie 
Locali biennio 2006-2007, relativo agli incrementi di risorse decentrate di cui 
all’art. 31 comma 2 e comma 3 del CCNL 22/01/2004 
 

 



VISTO  l’art. 17, comma 5, CCNL 1.4.1999, richiamato dall’art. 31, comma 5, CCNL 
22.1.2004, prevede che le risorse non utilizzate nel corso dell’anno vanno 
portate in aumento una tantum nell’anno successivo; 
 
- che il fondo per le risorse umane e della produttività dell’anno 2008  è stato 
ripartito nel 2010  con delle economie di € 54,62  da riportare nel fondo 2010; 
 
- che il fondo per le risorse umane e della produttività dell’anno 2009  è stato 
ripartito nel 2010  con delle economie di € 1.194,84  da riportare nel fondo 
2010; 
 
 
- che il fondo per lo straordinario per l’anno 2010 è pari a € 1.799,75 
applicando la riduzione annua  del 3% per complessivi € 1.012,37 e inserita ad 
incremento delle risorse stabili ai sensi dell’art 14 comma 4 del CCNL 1/4/1999; 
 

- le somme quantificate, alla data del 31/10/2010, ai sensi dell’art. 15, 
comma 1, lett. k) CCNL 1.4.1999, per risorse che specifiche disposizioni 
di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del 
personale, con riferimento a quelle relative all’art. 18 legge n. 109/1994 
c.d. Legge Merloni, sono pari ad € 13.895,50;  

 
Detti incentivi vengono in tale sede riportati sulla base di quanto disposto 
dall’art. 18 legge n. 109/1994 e dall’art. 4, comma 2, lett. h) CCNL 1.4.1999; 
 
- l’art. 4, comma 2, CCNL 5.10.2001 prevede che: “Le risorse di cui al comma 1, 
sono integrate dall’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità e 
degli assegni ad personam in godimento da parte del personale comunque cessato 
dal servizio a far data dal 1^ gennaio 2000.”; 
 
- la dichiarazione congiunta n. 18 al CCNL 22.1.2004 prevede che: “Con 
riferimento all’art. 31, comma 2, le parti concordano nel ritenere che le 
disposizioni contrattuali citate come fonte di finanziamento delle risorse 
decentrate stabili conservano la loro efficacia anche per gli anni successivi al 
2003 per eventuali ulteriori incrementi delle medesime risorse, nel rispetto 
delle relative specifiche prescrizioni. Tra queste disposizioni sono ricomprese: 
(…) art. 4, comma 2, (recupero ria e assegni personali) del CCNL 5.10.2001.”; 
 
 

 
Tanto premesso,  
  
       il fondo per lo straordinario per l’anno 2010 è pari a €  1.799,75 
       il fondo delle risorse decentrate stabili     è pari a € 27.055,48 
       il fondo delle risorse decentrate variabili   è pari a € 19.788,45 
                                                               ---------- 
                                 Per complessivi              € 48.643,68 

sono  stati  determinati  e ripartiti come da allegati prospetti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



       
        ELENCO CAPITOLI DI BILANCIO IN CUI SONO PREVISTI I COSTI RELATIVI AL 
FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE 2010 
  
        Gli oneri derivanti dal fondo delle risorse decentrate per l’anno 2010 
sono state così  previste: 
 
           le somme relative alla progressione orizzontale attribuite fino al 
31/12/2007, pari a  14.091,38, l’indennità di comparto pari a € 4.451,57, le 
indennità per compensare specifici progetti (legge Merloni, ICI ecc.) pari ad € 
13.895,50, sono state impegnate e  liquidate   negli appositi capitoli di 
bilancio; 
           
          Le somme ancora da liquidare e relative a: 
            Straordinario pers. dip.      Per € 1.799,75 
            PROGRESSIONI ORIZZONTALI      per € 5.033,25 
            Indennità art. 17 c.2 lett.d) per €   250,00 
            Indennità art. 17 c.2 lett.e) per € 1.620,00 
            Indennità art. 17 c.2 lett.f) per € 7.400,00  
            Indennità art. 17 c.2 lett.i) per €   100,00 
                                             --------------- 
              Per un importo complessivo di €   16.203,00  
 
Trovano la necessaria  copertura finanziara, unitamente agli oneri riflessi 
dovuti sul suddetto salario accessorio,  al  capitolo:  
          Cap. 2459  Fondo di produttività   stanziato per  €   24.100,00 
           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


